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INFORMATIVA INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO AL LAVORO E PLACEMENT 

Informativa per il trattamento dei dati personali degli studenti e/o neolaureati che intendono partecipare 

alle iniziative di orientamento al lavoro e placement proposte dall’Ateneo.  

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati Personali (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del   

Consiglio del 27 aprile 2016), d’ora in avanti GDPR, prevede la protezione delle persone fisiche con riguardo al   

trattamento dei dati di carattere personale come diritto fondamentale. 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR, la informiamo che:   

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è l’Università degli Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza San 

Marco, 4 telefono 055 27571 e-mail: urp@unifi.it, pec: ateneo@pec.unifi.it.    

RESPONSABILE PROTEZIONE DEI DATI 

Responsabile della protezione dei dati (RPD) e il Dott. Massimo Benedetti, Dirigente dell’Area Affari generali e legali, 

Firenze, via G. la Pira, 4 telefono 055 2757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it.    
 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA 

I dati sono raccolti e trattati, con modalità manuale, cartacea e informatizzata, mediante il loro inserimento in archivi 

cartacei e/o informatici per la gestione delle attività di orientamento al lavoro e placement proposte dall’Ateneo. 

I dati sono trattati per le seguenti finalità: 

- invio di comunicazioni a studenti/laureati, enti/aziende per l'organizzazione di career day, eventi di recruiting, employer 

branding, attività di mentoring e orientamento al lavoro; 

- consentire agli interessati l'accesso ai servizi offerti dall'Ufficio responsabile del servizio Orientamento al lavoro e 

Placement dell'Università; 

- assistenza per l'incontro di domanda-offerta di opportunità di lavoro. 

Nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui all’art. 5, paragrafo 

1 del GDPR l'Università degli Studi di Firenze, in qualità di Titolare del trattamento, provvederà al trattamento dei dati 

personali sulla base del consenso, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. a), del Regolamento (UE) 2016/679, che potrà essere 

revocato in ogni momento, senza incidere sul trattamento già effettuato. In caso di trattamento di dati di natura particolare, 

il trattamento avverrà sulla base del consenso ai sensi dell’art. 9, par. 1, lett. a) del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

CATEGORIE DI DATI  

I dati personali oggetto di trattamento sono esclusivamente quelli pertinenti e strettamente necessari al perseguimento 

delle finalità indicate. 

In particolare, a titolo esemplificativo, potranno essere trattati: dati anagrafici, matricola, CV, lettera motivazionale, dati 

di carriera (corso di studi, data iscrizione, media esami ed eventuale voto di laurea). 

In alcuni casi, potranno essere trattati dati di natura particolare nel rispetto e nei limiti della normativa vigente. 

 

 

NATURA CONFERIMENTO DEI DATI  
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Il conferimento dei dati è facoltativo. Tuttavia, il rifiuto a fornire i dati può comportare l'impossibilità totale o parziale di 

accedere alle specifiche opportunità di orientamento e job placement proposte dall’Ateneo. 

 

CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI ED EVENTUALE TRASFERIMENTO DATI 

 I dati trattati per le finalità di cui sopra possono essere comunicati ai soggetti (pubblici o privati) parti delle iniziative di 

orientamento e job placement nonchè ai dipendenti e collaboratori assegnati ai competenti uffici dell’Università degli 

Studi di Firenze, che, nella loro qualità di referenti per la protezione dei dati e/o amministratori di sistema e/o incaricati 

del trattamento, saranno a tal fine adeguatamente istruiti dal Titolare.  

L’Università può comunicare i dati personali di cui è titolare anche ad altre amministrazioni pubbliche qualora queste 

debbano trattare i medesimi per eventuali procedimenti di propria competenza istituzionale nonché a tutti quei soggetti 

pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti, la comunicazione è prevista obbligatoriamente da disposizioni 

comunitarie, norme di legge o regolamento. 

La gestione e la conservazione dei dati personali raccolti dall’Università degli Studi di Firenze avvengono su server ubicati 

all’interno dell’Università e/o su server esterni di fornitori di alcuni servizi necessari alla gestione tecnico amministrativa 

che, ai soli fini della prestazione richiesta, potrebbero venire a conoscenza dei dati personali degli interessati e che saranno 

debitamente nominati come Responsabili del trattamento a norma dell’art. 28 del GDPR.  

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI  

I dati personali sono conservati per tutto il periodo necessario allo svolgimento delle finalità, in accordo a quanto stabilito 

dalla normativa vigente, e comunque fino a quando l’Interessato non revochi il consenso al trattamento. 

I dati raccolti per l’utilizzo dei servizi e per le comunicazioni saranno conservati per il tempo stabilito dalla normativa 

vigente o dal Regolamento di Ateneo sul Massimario di scarto.   

 

DIRITTI DELL’INTERESSATO   

L’interessato ha diritto di richiedere all’Università degli Studi di Firenze, quale Titolare del trattamento, ai sensi degli 

artt.15 e ss.  del GDPR:   

• l'accesso ai propri dati personali ed a tutte le informazioni (tra cui: finalità del trattamento, categorie di dati trattati, 

destinatari, periodo di conservazione, origine dei dati, esistenza di un processo decisionale automatizzato) di cui 

all’art.15 del GDPR;    

• la rettifica dei propri dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti così come previsto dall’art. 16 del 

GDPR;    

• la cancellazione dei propri dati nei casi previsti dall’art. 17 del GDPR, fatta eccezione per quelli contenuti in atti 
che devono essere obbligatoriamente conservati dall’Università e salvo che sussista un motivo legittimo prevalente 

per procedere al trattamento;    
• la limitazione del trattamento nelle ipotesi di cui all’art. 18 del GDPR; 

• ottenere nei casi previsti la portabilità dei dati nei casi previsti dall’art. 20 del GDPR 

L’interessato ha altresì il diritto:  

• di opporsi al trattamento dei propri dati personali, fermo quanto previsto con riguardo alla necessità ed 

obbligatorietà del trattamento dati per poter fruire dei servizi offerti, ai sensi dell’art. 21 del GDPR;  

• di revocare il consenso eventualmente prestato per i trattamenti non obbligatori dei dati, senza con ciò pregiudicare 

la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca.  

Per maggiori dettagli sugli esercizi dei diritti riconosciuti dal GDPR, consultare l’Appendice I in calce alla presente 

informativa. 

MODALITA’ Di ESERCIZIO DEI DIRITTI  

L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui sopra nelle seguenti modalità: 

- utilizzando l’apposito modello pubblicato alla pagina https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-

dati.html nella specifica Sezione “Esercizio di diritti in materia di protezione dei dati personali” 

https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html
https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html
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-  inviando una e-mail al Responsabile protezione dei dati al seguente indirizzo e-mail 

privacy@adm.unifi.it.  
 

RECLAMO  

L’interessato ha diritto anche di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali ai sensi   

dell’art.77 del GDPR (https://www.garanteprivacy.it).   
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Appendice I – Diritti degli Interessati riconosciuti dal Regolamento (UE) 2016/679  

 

Art. 15 - Diritto di accesso 

dell'interessato 

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia 

o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di 

ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni:  

a) le finalità del trattamento;  

b) le categorie di dati personali in questione;  

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 

comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;  

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, 

se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;  

e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la 

rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati 

personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento;  

f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo;  

g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni 

disponibili sulla loro origine; 

h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di 

cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative 

sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale 

trattamento per l'interessato.  

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione 

internazionale, l'interessato ha il diritto di essere informato dell'esistenza di garanzie 

adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento.  

3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di 

trattamento. In caso di ulteriori copie richieste dall'interessato, il titolare del 

trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi 

amministrativi. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e 

salvo indicazione diversa dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato 

elettronico di uso comune.  

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le 

libertà. 

 

Articolo 16 - Diritto di 

rettifica  

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati 

personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle 

finalità del trattamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati 

personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.  

 

 

Articolo 17 - Diritto alla 

cancellazione («diritto 

all'oblio») 

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione 

dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del 

trattamento ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se 

sussiste uno dei motivi seguenti:  

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati 

raccolti o altrimenti trattati;  

b) l'interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente 

all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non 

sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento;  
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c) l'interessato si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e non 

sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si 

oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2;  

d) i dati personali sono stati trattati illecitamente;  

e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo giuridico 

previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del 

trattamento; 

f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all'offerta di servizi della società 

dell'informazione di cui all'articolo 8, paragrafo 1.  

2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi 

del paragrafo 1, a cancellarli, tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi 

di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i titolari del 

trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell'interessato di 

cancellare qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali.  

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario:  

a) per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione;  

b) per l'adempimento di un obbligo giuridico che richieda il trattamento previsto dal 

diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o 

per l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento;  

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità 

dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), e dell'articolo 9, paragrafo 3;  

d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini 

statistici conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di 

cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il 

conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; o  

e) per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

 

Articolo 18 - Diritto di 

limitazione di trattamento 

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del 

trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi:  

a) l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al 

titolare del trattamento per verificare l'esattezza di tali dati personali;  

b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati 

personali e chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo;  

c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, 

i dati personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa 

di un diritto in sede giudiziaria;  

d) l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, in 

attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare 

del trattamento rispetto a quelli dell'interessato.  

2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, 

salvo che per la conservazione, soltanto con il consenso dell'interessato o per 

l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per 

tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico 

rilevante dell'Unione o di uno Stato membro.  

3. L'interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 

1 è informato dal titolare del trattamento prima che detta limitazione sia revocata. 
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Articolo 20 - Diritto alla 

portabilità dei dati 

1. L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e 

leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un 

titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del 

trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti 

qualora:  

a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o 

dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o su un contratto ai sensi dell'articolo 6, 

paragrafo 1, lettera b); e  

b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati.  

2. Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del 

paragrafo 1, l'interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati 

personali da un titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile.  

3. L'esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia 

impregiudicato l'articolo 17. Tale diritto non si applica al trattamento necessario per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  

4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

 

Articolo 21 - Diritto di 

opposizione   

 

1. L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla 

sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali 

disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati 

personali salvo che egli dimostri l'esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere 

al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell'interessato 

oppure per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

 

 

  

 

 


